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(1) (2) 

…omissis… 

Parte Seconda - DISCIPLINA STRUTTURALE DEL TERRITOR IO 

…omissis… 

TITOLO I : SISTEMA INSEDIATIVO E DEI SERVIZI  

…omissis… 

CAPO II : INSEDIAMENTI  

…omissis… 

ART. 26 - AMBITI PREVALENTEMENTE PER ATTIVITA’ 

…omissis… 

Disposizioni particolari 

1) Nell’ambito posto in loc. Fontignano i parametri edilizi ed urbanistici sono esclusivamente 
quelli previsti nel progetto relativo all’istanza SUAP n. 2/2015 (approvato ai sensi ai sensi dell’art. 
8 del D.P.R. n. 160/10 e dell’art. 32, commi 6 e 11, della L.R. 1/2015). 

…omissis… 

Parte Terza - DISCIPLINA OPERATIVA DEGLI INSEDIAMEN TI URBANI E PERIURBANI, 
CENTRI ESTERNI, INSEDIAMENTI MINORI E INSEDIAMENTI SPARSI 

…omissis… 

TITOLO I : INSEDIAMENTI ED ATTIVITA’  

…omissis… 

CAPO VIII : AREE PER ATTIVITA’ E PER SERVIZI 

ART. 153 -  ZONE PER ATTIVITA’ A BASSO INDICE DI ED IFICABILITA’ D4  

Destinazioni d’uso  
Gli edifici possono avere le destinazioni d’uso previste per le zone D1.  

Parametri ed indici edificatori  
Sono gli stessi previsti per le zone D2, salvo che per:  
• L’indice di utilizzazione fondiaria che è pari a 0,20;  
• l’altezza massima degli edifici, che è pari a m.10.  

Modalità di attuazione  
Sono quelle indicate all’art.152. 

Disposizioni particolari  

…omissis… 

5. Nella zona D4 in loc. Fontignano la potenzialità ed ificatoria è pari quella degli immobili 
legittimi esistenti; inoltre sono ammessi gli inter venti previsti nel progetto relativo 
all’istanza SUAP n. 2/2015 e successive integrazioni, nel rispetto delle presc rizioni 
contenute: 
- nella D.D. del Servizio Valutazioni Ambientali de lla Regione Umbria n. 277 del 15/01/2019; 
- nella D.D. del Servizio Urbanistica della Regione  Umbria n. 3096 del 02/04/2019; 
- nei pareri della USL Umbria 1 (Dipartimento di Pr evenzione) prot. n. 47344 del 13/03/2019 
e prot. n. 58770 del 29/03/2019. 
In tale zona la linea trattegiata definisce due div erse porzioni: 
- la porzione più ampia censisce l’area in cui rica de l’impianto produttivo esistente e nella 
quale sono ammesse, oltre a tutti gli interventi co nsentiti sugli immobili e gli impianti 
esistenti, le opere e le attività previste nel sudd etto progetto SUAP n. 2/2015;  
- la porzione minore individua l’area in cui è amme ssa la realizzazione del piazzale e delle 
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attività connesse a servizio dell’impianto esistent e, come previsto nel suddetto progetto 
SUAP n. 2/2015. 
Gli interventi relativi al progetto SUAP sono sogge tti ad attuazione diretta (art. 102, c. 1, 
lett. g), del RR n. 2/2015) e sono subordinati alla  messa a dimora (anche nella sola fascia 
d’igiene ambientale posta al contorno) di vegetazio ne perimetrale per il contenimento 
dell’impatto visivo ed acustico e per l’abbattiment o della propagazione delle polveri. 
Il progetto dovrà  rispondere ai requisiti di quali tà prestazionali di cui al  comma 2, dell’art. 
82 del RR 2/2010; 
Ai sensi dell’art. 32 comma 11bis della l.r. 1/2015  l’eventuale modifica della destinazione 
d’uso dell’area produttiva insediata con il procedi mento di variante urbanistica in 
argomento o degli immobili al suo interno dovrà ess ere effettuata attuando una nuova 
procedura ai sensi dell’art. 8 del Dpr 160/2010 e d ell’art. 32, comma 6 della l.r. 1/2015. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1) Le parti in grassetto corsivo azzurro sono oggetto di nuovo inserimento. 
(2) Le parti in grassetto corsivo rosso sono oggetto di nuovo inserimento in recepimento delle prescrizioni 
impartite dagli Enti competenti nel corso del procedimento di adozione della Variante. 


